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Codice A1603C 
D.D. 28 novembre 2025, n. 933 
Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorità II. Obiettivo specifico RSO2.6. Azione 
II.2vi.1 ''Prevenzione della produzione dei rifiuti e promozione della simbiosi industriale''. 
Approvazione del Bando ''PRE.SI. - Prevenzione della produzione dei rifiuti, simbiosi 
industriale'' per una dotazione di euro 8.850.000,00. Approvazione dello schema di contratto 
per l'affidamento a Finpiemonte s.p.a., pari a euro... 
 

 

ATTO DD 933/A1603C/2025 DEL 28/11/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1603C - Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato 
 
 
OGGETTO:  Programma Regionale FESR 2021/2027. Priorità II. Obiettivo specifico RSO2.6. 

Azione II.2vi.1 “Prevenzione della produzione dei rifiuti e promozione della simbiosi 
industriale”. Approvazione del Bando “PRE.SI. - Prevenzione della produzione dei 
rifiuti, simbiosi industriale” per una dotazione di euro 8.850.000,00. Approvazione 
dello schema di contratto per l’affidamento a Finpiemonte s.p.a., pari a euro 
393.103,43 (IVA 22% inclusa), della gestione delle attività legate alla misura CUP 
J11C25000310009 CIG B9165F9CC9. Spesa di euro 27.237,82 quale quota 
forfettaria a favore di Regione Piemonte e di euro 250,00 per il contributo ANAC. 
Registrazioni contabili conseguenti su capitoli vari del Bilancio Regionale, annualità 
2025-2030. 
 

Premesso che: 
 
il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi; 
 
il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” » di cui all’articolo 5, paragrafo 2, lettera 
a) del regolamento (UE) 2021/1060; 
 
il Programma Regionale FESR Piemonte 2021/2027 è stato approvato dalla Commissione Europea 
con Decisione di esecuzione C (2022) 7270 del 07/10/2022, come modificata con Decisione di 
esecuzione della Commissione C(2025) 5275 del 23 luglio 2025; 
 
con la D.G.R. n. 17-1555 del 15 settembre 2025 si è preso atto della Decisione di esecuzione 
C(2025) 5275 del 23 luglio 2025.  



 

 
Premesso inoltre che con D.G.R. n. 10-1534 del 8 settembre 2025, come rettificata con D.G.R. n. 
15-1704 del 20 ottobre 2025, in attuazione del Programma regionale FESR 2021- 2027, nell’ambito 
della Priorità II - “Transizione ecologica e resilienza”, Obiettivo specifico RSO2.6 “Promuovere la 
transizione verso un'economia circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse”, è stata approvata 
la scheda tecnica di Misura denominata “Prevenzione della produzione dei rifiuti, simbiosi 
industriale”, relativa all’Azione II.2vi.1, con dotazione finanziaria di euro 8.850.000,00, aventi i 
seguenti contenuti principali: 
• finalità della Misura è contribuire all’implementazione di iniziative volte a:  

i. lo sviluppo di reti del riutilizzo nonché la realizzazione di centri del riuso; 
ii. la riduzione degli scarti nei processi produttivi in un’ottica di simbiosi 

industriale; 
iii. la promozione di interventi, anche a livello industriale, di manutenzione, 

riparazione o rigenerazione dei beni; 
iv. la promozione di tecnologie e pratiche di riduzione dello spreco alimentare 

in tutti i punti della filiera; 
v. la creazione di una filiera di produzione/utilizzo dei sottoprodotti; 
vi. la riduzione della pericolosità dei rifiuti prodotti; 

• l’agevolazione è concessa per la realizzazione di progetti inerenti:  
i. l’allungamento del ciclo di vita, manutenzione, riparazione o rigenerazione dei beni, riduzione 

dei residui di lavorazione; 
ii. la riduzione dell’utilizzo di materie e valorizzazione dei residui di produzione, inerenti la 

reingegnerizzazione impiantistica del processo o del prodotto volta alla sostituzione di materie 
prime o additivi utilizzati nel ciclo produttivo con rifiuti, End of Waste o sottoprodotti; 

iii. la riduzione della pericolosità di rifiuti quali ad esempio rifiuti da C&D (es. mediante la 
demolizione selettiva con isolamento dei rifiuti pericolosi); 

iv. la riduzione di imballaggi contenenti sostanze pericolose (es. trattamento, riutilizzo e 
reimpiego di imballaggi contenenti prodotti fitosanitari); 

v. interventi finalizzati alla riduzione della produzione di rifiuti alimentari; 
vi. interventi finalizzati alla riduzione dei rifiuti di imballaggio, della frazione non riciclabile e 

dell’utilizzo di prodotti monouso; 
vii. l’attuazione di processi produttivi e tecnologie idonei a prevenire o ridurre la produzione dei 

rifiuti derivanti da prodotti in plastica monouso di cui all'Allegato parte A del d.lgs. 196/2021; 
viii. la realizzazione, ampliamento e/o modifiche di centri del riuso “standard” e “creativi”, così 

come definiti nel Programma di prevenzione della produzione dei rifiuti, parte integrante del 
Piano regionale di gestione dei Rifiuti Urbani e di bonifica delle aree inquinate (PRUBAI) 
approvato con D.C.R. 9 maggio 2023, n. 277-11379; 

• beneficiari dell’agevolazione sono: a) le piccole e medie imprese PMI (secondo la definizione di 
cui all’Allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014); b) i soggetti iscritti al 
registro degli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del 
Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106) e 
che i) sono iscritte al REA e ii) sono classificabili come PMI (secondo la definizione di cui 
all’Allegato I del Regolamento UE 651/2014 del 17 giugno 2014). 

• la dotazione finanziaria destinata alla Misura pari ad euro 8.850.000,00, trova copertura per euro 
8.850.000,00 nell’ambito della Missione 09, Programma 0909 del bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027 così ripartita:  
◦ euro 3.540.000,00 a valere sul capitolo di spesa 267042 (quota FESR 40%) con vincolo al 

capitolo di entrata 28881, di cui euro 2.124.000,00 sull’annualità 2026, euro 708.000,00 su 
ciascuna delle annualità 2027 e 2028; 

◦ euro 3.717.000,00 a valere sul capitolo di spesa 267044 (quota STATO 42%) con vincolo al 
capitolo di entrata 21676, di cui euro 2.230.200,00 sull’annualità 2026, euro 743.400,00 su 



 

ciascuna delle annualità 2027 e 2028; 
◦ euro 1.593.000,00 a valere sul capitolo di spesa 267046 (quota REGIONALE 18%), di cui euro 

955.800,00 sull’annualità 2026, euro 318.600,00 su ciascuna delle annualità 2027 e 2028; 
come disposto con la D.G.R. n.26-1347 del 7 luglio 2025 ”Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027. Risorse vincolate di competenza di varie Direzioni Regionali (Diciassettesima variazione) e 
variazioni compensative tra capitoli di spesa regionali”; 
• l’agevolazione prevista assume la forma di sovvenzione ex art. 53, comma 1, lett. a), del Reg. 

(UE) n. 2021/1060 e l’intensità massima dell’aiuto previsto è pari al massimo al 90% della spesa 
ammissibile per la realizzazione del progetto;  

• l’agevolazione è concessa in base al regime di aiuti ai sensi e nei limiti del Regolamento (UE) 
“de minimis” n. 2023/2831; 

• per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del 
PR FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 nella 
seduta del 7 dicembre 2022, come da ultimo approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR 
FESR 2021- 2027 con procedura scritta conclusa in data 25 marzo 2025. 

 
Rilevato che con la medesima D.G.R. si è provveduto inoltre a: 
• demandare alla Direzione regionale Ambiente, Energia e Territorio, Settore “Pianificazione della 

gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato”, l’adozione degli atti e dei provvedimenti 
necessari per l’attuazione della stessa, nel rispetto delle indicazioni riportate nella scheda di 
Misura approvata, ivi compresa la predisposizione del bando attuativo e degli atti conseguenti, 
anche avvalendosi di un soggetto qualificato, individuato da parte dell’Autorità di Gestione, per 
le funzioni di Organismo Intermedio Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo per la 
medesima Misura; 

• dare atto che il servizio di assistenza tecnica, di cui il Settore potrà avvalersi, ai sensi dell’articolo 
36 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, ai fini della gestione della Misura “Prevenzione della 
produzione dei rifiuti, simbiosi industriale” trova copertura, per le annualità 2025-2029 per un 
importo massimo pari ad euro 400.000,00 (oneri fiscali inclusi) a valere sulle risorse stanziate sui 
capitoli n. 113795, n. 113797 e n. 113799, di cui alla Missione 01, Programma 12, del Bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027 e annualità successive. 

 
Visto il bando “PRE.SI. - Prevenzione della produzione dei rifiuti, simbiosi industriale” e relativi 
allegati, come dettagliato in allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale 
(Allegato 1). 
 
Considerato che, come approvato con D.G.R. n. 10-1534 del 8 settembre 2025, la Direzione 
Ambiente, Energia e Territorio intende avvalersi di un Organismo intermedio per le attività e le 
funzioni relative alla gestione del bando e del procedimento di concessione, controllo, erogazione 
ed eventuale revoca e recupero delle agevolazioni. 
 
Dato atto in proposito che: 
• con L.R. 26 luglio 2007, n. 17 e s.m.i., la Regione Piemonte ha attribuito a Finpiemonte s.p.a il 

ruolo di società finanziaria regionale a sostegno dello sviluppo, della ricerca e della competitività 
del territorio, attraverso lo svolgimento di attività strumentali alle funzioni della Regione, aventi 
carattere finanziario e di servizio; 

• l’art. 2, comma 2, lettera a), della citata L.R. n. 17/2007 prevede la possibilità, per le strutture 
regionali, di avvalersi di Finpiemonte s.p.a. per la gestione dei procedimenti di concessione ed 
erogazione; 

• in attuazione della D.G.R. n. 27-5128 del 27 maggio 2022, è stata approvata la nuova 
“Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.”, sottoscritta in data 14 



 

luglio 2022, che individua gli elementi essenziali che devono avere i contratti di affidamento, la 
natura giuridica delle attività delegabili e i controlli della Regione sugli affidamenti; 

• nell'ambito della regolamentazione dei rapporti tra Regione Piemonte e Finpiemonte s.p.a., l'art. 
22 della Convenzione Quadro riconosce inoltre la specificità di gestione dei Fondi europei, nel 
caso di benefici finanziati dai Fondi comunitari o nazionali. 

 
Dato altresì atto che con determinazione dirigenziale n. 218/A1901A del 22 maggio 2023, 
Finpiemonte S.p.A. è stata individuata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71, comma 3, del Reg.(UE) 
2021/1060 quale Organismo Intermedio (OI) ed è stato approvato lo schema di Accordo con 
Finpiemonte S.p.A. per svolgere, sotto la responsabilità dell’Autorità di Gestione (AdG), attività 
riguardanti misure di cui ai regimi di aiuto finanziate dal PR Piemonte FESR 21-27 che prevedono 
la concessione ed erogazione di sovvenzioni. L'Accordo, sottoscritto in data 07/06/2023, all'art. 15 
individua le misure che prevedono il coinvolgimento potenziale di Finpiemonte s.p.a per lo 
svolgimento di attività di gestione e/o controllo, tra le quali è compresa l’azione II.2vi.1 
“Prevenzione della produzione dei rifiuti e promozione della simbiosi industriale”. 
 
Posto che, in base all’art. 7, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, è possibile procedere 
all’aggiudicazione diretta di un servizio ad una società in house, nel rispetto dei principi previsti 
dagli artt. 1, 2 e 3 del medesimo decreto; 
 
rilevato di dover procedere, al fine di attestare il rispetto dei principi di cui agli artt. 1, 2, 3 del 
D.Lgs. n. 36/2023 sopra richiamato: 
a. alla valutazione sulla congruità economica dell’offerta avuto riguardo all'oggetto e al valore della 

prestazione; 
b. a dare motivazione del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della 

forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di 
efficienza, di economicità e di qualità della prestazione, celerità del procedimento nonché di 
razionale impiego delle risorse pubbliche. 

 
Dato atto che: 
• con riferimento al suddetto punto a), la congruità viene valutata rispetto alla vigente normativa 

regionale – determinazione dirigenziale n. 43/A10000 del 27 febbraio 2018 “Adozione del 
Documento recante "Definizione dei parametri di confronto per la valutazione della congruità 
dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte s.p.a. in qualità di soggetto in 
house ai sensi dell'art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione della D.G.R. n. 
2-6472 del 16 febbraio 2018", come integrata, in attuazione della D.G.R. n. 21-6536 del 
20/02/2023, con la determinazione dirigenziale n. 80/A1000A/2023 del 24 febbraio 2023, come 
rettificata dalla determinazione dirigenziale n. 91/A1000A/2023 del 28/02/2023; 

• con riferimento al punto b), la scelta di avvalersi dei servizi in house di Finpiemonte s.p.a. è 
giustificata dal fatto che l'opzione di mercato determinerebbe una maggiore onerosità per gli 
uffici regionali nella collaborazione con un soggetto privo del patrimonio di relazioni istituzionali 
e conoscenze finanziarie ed amministrative possedute da Finpiemonte s.p.a.; 

• in particolare, relativamente al beneficio in termini di efficienza, economicità e qualità del 
servizio offerto si evidenzia che Finpiemonte s.p.a.:  
◦ è una società controllata dalla Regione Piemonte ed opera in regime di in house providing ai 

sensi del D.Lgs. n. 175/2016 ed è soggetta a controllo analogo da parte della Regione Piemonte 
secondo le modalità previste dalle linee guida approvate con D.G.R. 21-2976 del 12 marzo 
2021; 

◦ persegue esclusivamente finalità di pubblico interesse e, nel quadro della politica di 
programmazione regionale, grazie a una consolidata conoscenza del tessuto economico-sociale 
regionale, svolge attività strumentali alle funzioni della Regione; 



 

◦ ha una consolidata e profonda conoscenza dell'organizzazione regionale, delle sue procedure, 
degli strumenti e delle strategie regionali; 

◦ detiene un know how specifico che non richiede un'azione di training del personale e che 
consente l’offerta dei servizi previsti dall’affidamento in modo tempestivo ed efficace; 

◦ dispone di strumenti di controllo e garanzia quali l’applicazione delle norme sulla trasparenza, 
pubblicità e anticorruzione, previste dalla Legge n. 241/90 e s.m.i. e dal D.Lgs. n. 33/2013 e 
s.m.i. nonché di un adeguato sistema di contabilità analitica; 

◦ ha una esperienza pluriennale nella gestione dei fondi SIE maturata nel corso delle precedenti 
programmazioni. 

 
Considerato che: 
• sulla base delle premesse già richiamate, il Settore “Pianificazione della gestione dei rifiuti e del 

servizio idrico integrato”, al fine di ottemperare al citato art. 23 comma 5 del D.Lgs 36/2023, in 
data 04 novembre 2025 ha avviato la procedura per l’affidamento diretto del servizio di 
assistenza tecnica inerente al bando relativo alla Misura PR FESR 21-27 Bando “Prevenzione 
della produzione dei rifiuti, simbiosi industriale”, tramite una piattaforma di approvvigionamento 
digitale di cui all’art. 25 del medesimo D.Lgs. n. 36/2023, nello specifico l’applicativo Sintel E-
PROCUREMENT, invitando Finpiemonte s.p.a. a presentare apposita offerta economica entro il 
11 novembre 2025; 

• alla suddetta procedura di affidamento diretto è stato assegnato il CIG n. B9165F9CC9, in 
applicazione dell’art. 23, comma 5, del citato D.Lgs. n. 36/2023; 

• Finpiemonte s.p.a ha presentato in data 11 novembre 2025, attraverso la piattaforma Sintel, 
un’offerta di servizio per la realizzazione delle attività suddette, identificativo procedura n. 
209633049, per complessivi euro 393.103,43 (iva inclusa), relativamente alle attività da svolgersi 
sino al 2030, comprensiva del documento esplicativo di calcolo dei costi di gestione dovuti a 
fronte delle attività ivi indicate; 

• nel rispetto del D.Lgs. n. 36/2023 del 31 marzo 2023, è stata effettuata, con esito positivo, la 
valutazione della congruità dell’offerta economica presentata da Finpiemonte s.p.a, avuto 
riguardo all’oggetto e al valore della prestazione, in quanto il costo delle attività offerte è 
valorizzato in conformità con l’attuale metodologia per la valutazione della congruità dell’offerta 
economica di cui alla sopra richiamata determinazione dirigenziale n. 43/A1000A del 
27/02/2018, come integrata con la determinazione dirigenziale n. 80/A1000A/2023 del 24 
febbraio 2023, come rettificata dalla determinazione dirigenziale n. 91/A1000A/2023 del 
28/02/2023; 

• esito positivo ha avuto, altresì, la verifica della completezza e della coerenza delle voci incluse 
nell’offerta rispetto alla richiesta formulata; 

 
preso atto della regolarità contributiva di Finpiemonte s.p.a. come da Documento unico di regolarità 
contributiva (DURC) rilasciato da INPS e INAIL Protocollo INPS 48072926 come da richiesta in 
data 30/10/2025, con validità fino al giorno 27/02/2026; 
 
per tali specifiche ragioni si ritiene di approvare l’offerta economica presentata relativamente 
all’intera durata indicata all’art. 5 dello schema di Contratto oggetto di approvazione con il presente 
provvedimento (sino al 31/12/2030). 
 
 
Tutto quanto sopra premesso e considerato, in attuazione delle disposizioni dettate dalla Giunta 
regionale con deliberazione n. 10-1534 del 8 settembre 2025, come rettificata con la D.G.R. n. 15-
1704 del 20 ottobre 2025, si ritiene pertanto necessario: 
a. approvare il bando “PRE.SI. - Prevenzione della produzione dei rifiuti, simbiosi industriale” e i 

relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1 alla presente 



 

determinazione per farne parte integrante e sostanziale); 
b. disporre l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande a valere sul bando sopra 

citato a partire dalle ore 10:00 del giorno 15/12/2025 e fino alle ore 12:00 del giorno 15/05/2026; 
c. pubblicare il bando e i documenti allegati sul sito istituzionale nella pagina web dedicata, 

reperibile al seguente link: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti, e nella 
sezione Bandi del sito web di Finpiemonte s.p.a; 

d. sul Bilancio finanziario gestionale 2025-2027:  
◦ aumentare, i seguenti accertamenti di entrata: 

annualità 2026 per un totale di Euro 4.354.200,00:  
• accertamento 36/2026 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 2.124.000,00;  
• accertamento 37/2026 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 2.230.200,00; 
 
annualità 2027 per un totale di Euro 1.451.400,00 : 
• accertamento 31/2027 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 708.000,00; 
• accertamento 32/2027 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 743.400,00;  
 
annualità 2028 per un totale di Euro 1.451.400,00: 
• accertamento 31/2028 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 708.000,00; 
• accertamento 32/2028 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 743.400,00;  
 
dando atto che: 
• il cap 28881 è di fondi europei freschi ricorrenti con P.d.C. finanziario: E.4.03.14.01.001 - Altri 

trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e vincolo in spesa al cap. 267042; 
• il cap. 21676 è di fondi statali freschi ricorrenti con P.d.C. finanziario: E.4.03.10.01.001 - Altri 

trasferimenti in conto capitale da Ministeri e vincolo in spesa al cap. 267044; 
• tali incrementi d’accertamento non sono stati assunti con precedenti atti e che il soggetto debitore 

delle quote comunitarie e statali, incrementate sui capitoli 28881 e 21676 è il Ministero 
Economie e Finanze - IGRUE con sede in Via XX Settembre 97 Roma (codice versante su Unica 
Bilancio n. 84657); 

 
◦ procedere ai movimenti contabili – impegni ed annotazioni - necessarie all’avvio del bando 

“PRE-SI” in argomento, per il periodo riferito agli anni 2026-2028, elencate nell'allegato 2 alla 
presente determinazione dirigenziale al fine di costituirne parte integrante e sostanziale, per 
complessivi euro 8.850.000,00, Missione 09, Programma 09, come di seguito indicato: 

 
annualità 2026 per complessivi euro 5.310.000,00: 
• impegno di spesa per euro 2.124.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2026/36); 
• impegno di spesa per euro 2.230.200,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2026/37); 
• impegno di spesa per euro 360.000,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale);  
 
annualità 2027 per complessivi euro 1.770.000,00: 
◦ impegno di spesa per euro 708.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2027/31); 
◦ impegno di spesa per euro 743.400,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2027/32); 
◦ impegno di spesa per euro 318.600,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale); 
 
annualità 2028 per complessivi euro 1.770.000,00: 



 

◦ annotazione di spesa per euro 708.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 
alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2028/31); 

◦ annotazione di spesa per euro 743.400,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 
alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2028/32); 

◦ annotazione di spesa per euro 318.600,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale);  
 
le cui transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento" e dando atto che: 
• il capitolo 267042 è di fondi europei freschi non ricorrenti con vincolo alle risorse incassate sul 

capitolo 28881 e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese 
controllate; 

• il capitolo 267044 è di fondi statali freschi non ricorrenti con vincolo alle risorse incassate sul 
capitolo 21676 e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese 
controllate; 

• il capitolo 267046 è di fondi regionali freschi non ricorrenti e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri 
trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate; 

e. approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, in cui sono indicate nel 
dettaglio le disposizioni contabili atte a garantire, per le annualità 2026-2028, la copertura 
finanziaria al Bando approvato con il presente atto mediante impegni e annotazioni contabili a 
favore di Finpiemonte s.p.a. con sede legale in Torino, Galleria San Federico 54 (C.F. 
01947660013 – codice beneficiario su Unica Bilancio Finpiemonte – trasferimento fondi). Il 
richiamato Allegato 2 dà evidenza degli incrementi degli accertamenti di entrata assunti sui 
capitoli 28881 e 21676 correlati rispettivamente alle risorse di derivazione comunitaria e di 
derivazione statale; 

f. approvare l’offerta di servizio presentata da Finpiemonte s.p.a. in data 11 novembre 2025 
attraverso la piattaforma di approvvigionamento virtuale Sintel ai sensi dell’art. 23 c. 5 del D. 
Lgs. 36/2023 per la realizzazione delle attività connesse alla gestione e controllo del bando sopra 
citato e incluse nello schema di contratto di cui al punto successivo per la durata indicata all’art. 
5 dello schema di Contratto oggetto di approvazione del presente provvedimento, in coerenza 
con il sistema di tariffazione descritto dai provvedimenti in materia di congruità; 

g. affidare a Finpiemonte s.p.a, a seguito di verifica della completezza e la coerenza delle voci 
incluse nell’offerta rispetto alla richiesta formulata, la gestione delle attività previste nell’offerta 
di servizio, per l’attuazione delle fasi di gestione e controllo con riferimento al bando oggetto del 
presente provvedimento, per l’importo di euro 322.215,92 (oltre Iva), per un importo 
complessivo di euro 393.103,43 (Iva inclusa); 

h. approvare, al fine di disciplinare il suddetto affidamento a Finpiemonte s.p.a., lo schema di 
contratto allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 3), nel rispetto della 
D.G.R. n. 33-5720 del 30/09/2022 che ha approvato lo Schema di Contratto tipo per gli 
affidamenti a Finpiemonte s.p.a.. 

 
Considerato inoltre che: 
• per la progettazione e l’implementazione delle iniziative di assistenza tecnica vengono usate 

strutture e strumentazioni proprie della Regione Piemonte, determinando il sostenimento di costi 
indiretti che risulta opportuno ricomprendere tra i costi ammissibili; 

• la D.D. n. 205/A19000 del 16/05/2023 prevede l’utilizzo del finanziamento a tasso forfettario 
fino al 7% dei costi diretti ammissibili nel caso di operazioni con costo fino a euro 200.000,00 
che prevedano il sostenimento di costi indiretti, anche al fine di adempiere alle disposizioni 
dell’art. 53 c. 2 del Regolamento UE n. 2021/1060; 

• la D.D. n. 197/A19000 del 16/05/2024 prevede la possibilità di utilizzare il tasso forfettario per la 
determinazione dei costi indiretti, conformemente a quanto disposto dall’art. 54 par. 1 lett. a) del 
Regolamento UE n. 2021/1060, anche con riferimento alle operazioni di assistenza tecnica con 



 

costo superiore a euro 200.000,00. 
 
Ritenuto pertanto opportuno: 
• applicare l’utilizzo del tasso forfettario per la determinazione dei costi indiretti conformemente a 

quanto disposto dall’art. 54, par. 1 lett. a) del Regolamento UE n. 2021/1060, anche con 
riferimento alle operazioni di assistenza tecnica approvate con il presente provvedimento; 

• dare atto che dette risorse saranno liquidate a favore di Regione Piemonte, in misura pari al 7% 
del costo dell’affidamento liquidato a favore di Finpiemonte S.p.A.; 

• le suddette risorse liquidate a favore di Regione Piemonte saranno accertate con apposito 
provvedimento. 

 
Rilevato inoltre che occorre procedere a versare all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) 
l’importo previsto a titolo di contributo pari ad euro 250,00 secondo quanto stabilito dalla Delibera 
n. 598 del 30/12/2024 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 85 del 11/04/2025). 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2026. 
 
Posto che le commissioni per la realizzazione delle attività connesse alla gestione e controllo del 
bando trovano copertura con le risorse disponibili nell’ambito della Missione 01, Programma 12, 
del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 e annualità successive a valere sui capitoli n. 113795, 
n. 113797 e n. 113799 della Direzione Regionale A19000 – Competitività del Sistema Regionale, 
che ha provveduto a registrare i necessari movimenti contabili come specificato nell’allegato 4 parte 
integrante e sostanziale del presente atto per: 
 
• complessivi euro 393.103,43 (IVA inclusa del 22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi 

dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972) a favore di Finpiemonte s.p.a. con sede legale in Torino, 
Galleria San Federico 54 C.F. 01947660013 (codice beneficiario su Unica Bilancio 12613), per le 
attività connesse alla gestione e controllo del bando “PRE-SI”; 

• complessivi euro 27.237,82 a favore di Regione Piemonte (codice beneficiario su Unica Bilancio 
15207) corrispondenti al 7% degli importi impegnati a favore di Finpiemonte s.p.a., a valere 
sull’assistenza tecnica del PR FESR 2021-2027 quale quota forfettaria di costi indiretti in 
applicazione dell’art. 54, par. 1, lett. a), del Reg. (UE) n. 2021/1060 e della determinazione 
dirigenziale. n. 197/A19000 del 16 maggio 2024; 

• euro 250,00 a favore di ANAC con sede in via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma C.F. 
97584460584 (codice beneficiario su Unica Bilancio 297876) per il versamento del contributo. 

 
Dato atto che la liquidazione: 
• a favore di Finpiemonte s.p.a. avverrà entro 30 gg dal ricevimento dei fatturazione elettronica, 

attraverso il sistema Nazionale di Interscambio (SDL), al codice univoco IPA E6A9MX, previa 
certificazione di regolare esecuzione del servizio firmata dal Responsabile Unico del Progetto 
nella persona del Dirigente del Settore Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio 
idrico integrato e previa verifica, tramite DURC in corso di validità, della regolarità contributiva 
ai sensi della legge 2/2009; 

• a favore di ANAC avverrà al ricevimento sul Portale dei pagamenti di Anac dell’avviso di 
pagamento. 

 
Dato atto che: 
• gli impegni di spesa sono assunti nei limiti degli stanziamenti di bilancio di previsione finanziario 

2025-2027, annualità 2025, 2026 e 2027; 
• sono rispettati gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013 pubblicando la stessa 

nella sezione Amministrazione trasparente sul sito istituzionale dell'Ente ai sensi degli articoli 26 
comma 1 e comma 2, 23, comma 1 lett. b) e 37; 



 

• verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le disposizioni 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

 
Accertato che le registrazioni contabili in spesa sull’annualità 2025, al momento dell’adozione della 
presente determinazione dirigenziale, non determina il superamento dello stanziamento di cassa del 
capitolo, tenuto conto della gestione dei residui. 
 
 
Dato, infine, atto che: 
 
le agevolazioni saranno concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 13 dicembre 
2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis”; 
 
il sostegno sarà fornito sotto forma di contributo alla spesa secondo le intensità di aiuto previste al 
paragrafo 2.9 del bando approvato con il presente provvedimento (Allegato 1); 
 
il documento denominato “Descrizione del sistema di gestione e controllo” e i relativi allegati, 
approvati con determinazione dirigenziale n. 277/A19000/2023 del 29/06/2023 e smi, costituiscono 
il riferimento del sistema di gestione e controllo del PR FESR del periodo 2021-2027; 
 
le risorse comunitarie e statali sono soggette a rendicontazione; 
 
gli impegni e le annotazioni contabili sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della 
conseguente attribuzione al centro di costo e secondo il principio di competenza finanziaria di cui al 
D.Lgs. 118/2011 e, pertanto, le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali esse 
vengono a scadenza;  
 
il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio; 
 
la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
 
all’intervento di Assistenza tecnica da affidare a Finpiemonte s.p.a. per l’attuazione delle fasi di 
gestione e controllo del bando PRE.SI. approvato con il presente provvedimento è stato assegnato il 
CUP J11C25000310009; 
 
ai fini dell’identificazione univoca della procedura e dell’adempimento degli obblighi contributivi, è 
stato acquisito il CIG B9165F9CC9 e il RUP è Paola Molina, dirigente pro tempore del Settore 
Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato. 
 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all’art. 56, c. 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
  
attestato che, ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento sono esclusivamente quelli sopra riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 



 

25 gennaio 2024. 
 
 

LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021; 

• Regolamento (UE) n. 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021; 

• L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso a 
documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della L. 
21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

• D.D. n. 4/2011 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture, così 
come aggiornata con successiva delibera ANAC n. 556/2017; 

• Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 "Adozione del provvedimento di cui all'articolo 
23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle 
informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale 
dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari 
delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice 
garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di approvvigionamento 
digitale»"; 

• Delibera ANAC n. 585 del 19 dicembre 2023 "Nuovo aggiornamento della Determinazione 
n. 4 del 7 luglio 2011 recante Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi 
dell'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, per effetto dell'entrata in vigore del 
decreto legislativo 31/3/2023 n. 36."; 

• L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 11-739/2025/XII del 31 gennaio 2025 "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-



 

2027".; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• legge regionale n. 1 del 27 febbraio 2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025). "; 

• legge regionale n. 2 del 27 febbraio 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• legge regionale n. 10 del 15 luglio 2025 "Variazione del bilancio di previsione finanziario 
2025-2027"; 

• legge regionale n. 15 del 6 agosto 2025 "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 
2024"; 

• legge regionale n. 16 del 6 agosto 2025 "Assestamento al Bilancio di previsione finanziario 
2025-2027"; 

• D.G.R. n. 12-852/2025/XII del 03 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 
e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-
2027''. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2025-2027" e i successivi provvedimenti di variazione di bilancio 
adottati nel corso dell'anno 2025 in conseguenza di leggi che hanno variato il bilancio di 
previsione; 

• D.G.R. n. 5-1482 del 8 agosto 2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027. 
Attuazione della legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 «Assestamento al Bilancio di 
previsione finanziario 2025 -2027». Variazione al Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

• D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 "D. Lgs. n. 286/1999. Disposizioni, in conformità alla 
D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024, sulle attività di ragioneria relative al controllo 
preventivo di regolarità contabile afferenti alle proposte di deliberazione della Giunta 
regionale e di provvedimenti del Presidente della Regione (decreti ed ordinanza). Revoca 
della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.D. n. 277 del 29 giugno 2023 "PR FESR 2021/2027 - Sistema di Gestione e Controllo ai 
sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060 - Approvazione"; 

• D.D. n. 105 del 20/03/2024 di approvazione dell'aggiornamento del Sistema di Gestione e 
Controllo ai sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060; 

• D.D. n. 197 del 16.05.2024 "P.R. FESR 2021/2027 - Priorità "Assistenza Tecnica"; 
 
 

DETERMINA  
 
- di approvare il bando “PRE.SI. - Prevenzione della produzione dei rifiuti, simbiosi industriale” e i 
relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 1 alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale); 
 
- di disporre l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande a valere sul bando sopra 
citato a partire dalle ore 10:00 del giorno 15/12/2025 e fino alle ore 12:00 del giorno 15/05/2026; 
 
- di pubblicare il bando e i documenti allegati sul sito istituzionale nella pagina web dedicata 



 

reperibile al seguente link: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti e nella sezione 
Bandi della pagina di Finpiemonte; 
 
- di dare atto che le agevolazioni saranno concesse ai sensi del Regolamento (UE) n. 2023/2831 del 
13 dicembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” e che il sostegno sarà fornito sotto forma di contributo 
alla spesa secondo le intensità di aiuto previste al paragrafo 2.9 del bando approvato con il presente 
provvedimento (Allegato 1); 
 
- di aumentare, sul Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, i seguenti accertamenti di entrata: 
annualità 2026 per un totale di Euro 4.354.200,00:  
• accertamento 36/2026 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 2.124.000,00;  
• accertamento 37/2026 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 2.230.200,00; 
 
annualità 2027 per un totale di Euro 1.451.400,00 : 
• accertamento 31/2027 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 708.000,00; 
• accertamento 32/2027 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 743.400,00;  
 
annualità 2028 per un totale di Euro 1.451.400,00: 
• accertamento 31/2028 assunto sul cap 28881 dell’importo di euro 708.000,00; 
• accertamento 32/2028 assunto sul cap 21676 dell’importo di euro 743.400,00;  
 
dando atto che: 
• il cap 28881 è di fondi europei freschi ricorrenti con P.d.C. finanziario: E.4.03.14.01.001 - Altri 

trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e vincolo in spesa al cap. 267042; 
• il cap. 21676 è di fondi statali freschi ricorrenti con P.d.C. finanziario: E.4.03.10.01.001 - Altri 

trasferimenti in conto capitale da Ministeri e vincolo in spesa al cap. 267044; 
• tali incrementi d’accertamento non sono stati assunti con precedenti atti e che il soggetto debitore 

delle quote comunitarie e statali, incrementate sui capitoli 28881 e 21676 è il Ministero 
Economie e Finanze - IGRUE con sede in Via XX Settembre 97 Roma (codice versante su Unica 
Bilancio n. 84657); 

 
- di procedere, sul Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, ai movimenti contabili – impegni ed 
annotazioni - necessarie all’avvio del bando “PRE-SI” in argomento, per il periodo riferito agli anni 
2026-2028, elencate nell'allegato 2 alla presente determinazione dirigenziale al fine di costituirne 
parte integrante e sostanziale, per complessivi euro 8.850.000,00, Missione 09, Programma 09, 
come di seguito indicato: 
 
annualità 2026 per complessivi euro 5.310.000,00: 
• impegno di spesa per euro 2.124.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2026/36); 
• impegno di spesa per euro 2.230.200,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2026/37); 
• impegno di spesa per euro 360.000,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale);  
 
annualità 2027 per complessivi euro 1.770.000,00: 
• impegno di spesa per euro 708.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2027/31); 
• impegno di spesa per euro 743.400,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2027/32); 



 

• impegno di spesa per euro 318.600,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale); 
 
annualità 2028 per complessivi euro 1.770.000,00: 
• annotazione di spesa per euro 708.000,00 a valere sul capitolo 267042 (Quota FESR) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 28881 (accertamento n. 2028/31); 
• annotazione di spesa per euro 743.400,00 a valere sul capitolo 267044 (Quota statale) con vincolo 

alle risorse incassate sul capitolo 21676 (accertamento n. 2028/32); 
• annotazione di spesa per euro 318.600,00 a valere sul capitolo 267046 (Quota regionale);  
le cui transazioni elementari sono rappresentate nell’appendice A, elenco registrazioni contabili, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e dando atto che: 
• il capitolo 267042 è di fondi europei freschi non ricorrenti con vincolo alle risorse incassate sul 

capitolo 28881 e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese 
controllate; 

• il capitolo 267044 è di fondi statali freschi non ricorrenti con vincolo alle risorse incassate sul 
capitolo 21676 e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese 
controllate; 

• il capitolo 267046 è di fondi regionali freschi non ricorrenti e P.d.C. U.2.04.23.01.001 Altri 
trasferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate; 

 
- di approvare l’Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto, in cui sono indicate nel 
dettaglio le disposizioni contabili atte a garantire, per le annualità 2026-2028, la copertura 
finanziaria al Bando approvato con il presente atto mediante prenotazioni e annotazioni contabili a 
favore di Finpiemonte s.p.a. con sede legale in Torino, Galleria San Federico 54 (C.F. 01947660013 
– codice beneficiario su Unica Bilancio Finpiemonte – trasferimento fondi). Il richiamato Allegato 2 
dà evidenza degli incrementi degli accertamenti di entrata assunti sui capitoli 28881 e 21676 
correlati rispettivamente alle risorse di derivazione comunitaria e di derivazione statale; 
 
- di approvare l’offerta di servizio presentata da Finpiemonte s.p.a. in data 11 novembre 2025 
attraverso la piattaforma di approvvigionamento virtuale Sintel ai sensi dell’art. 23 c. 5 del D. Lgs. 
36/2023 per la realizzazione delle attività connesse alla gestione e controllo del bando sopra citato e 
incluse nello schema di contratto di cui al punto successivo per la durata indicata all’art. 5 dello 
schema di Contratto oggetto di approvazione del presente provvedimento, in coerenza con il sistema 
di tariffazione descritto dai provvedimenti in materia di congruità; 
 
- di affidare a Finpiemonte s.p.a, a seguito di verifica della completezza e la coerenza delle voci 
incluse nell’offerta rispetto alla richiesta formulata, la gestione delle attività previste nell’offerta di 
servizio succitata, per l’attuazione delle fasi di gestione e controllo con riferimento al bando oggetto 
del presente provvedimento, per l’importo di euro 322.215,92 (oltre Iva), per un importo 
complessivo di euro 393.103,43 (Iva inclusa); 
 
- di approvare, al fine di disciplinare il suddetto affidamento a Finpiemonte s.p.a., lo schema di 
contratto allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 3), nel rispetto della 
D.G.R. n. 33-5720 del 30/09/2022 che ha approvato lo Schema di Contratto tipo per gli affidamenti 
a Finpiemonte s.p.a.. 
 
- di dare atto che le commissioni per la realizzazione delle attività connesse alla gestione e controllo 
del bando trovano copertura con le risorse disponibili nell’ambito della Missione 01, Programma 
12, del bilancio finanziario gestionale 2025-2027 e annualità successive a valere sui capitoli n. 
113795, n. 113797 e n. 113799 della Direzione Regionale A19000 – Competitività del Sistema 
Regionale, che ha provveduto a registrare i necessari movimenti contabili come specificato 
nell’allegato 4 parte integrante e sostanziale del presente atto per: 



 

• complessivi euro 393.103,43 (IVA inclusa del 22% soggetta a scissione dei pagamenti, ai sensi 
dell’art. 17- ter del D.P.R. 633/1972) a favore di Finpiemonte s.p.a. con sede legale in Torino, 
Galleria San Federico 54 C.F. 01947660013 (codice beneficiario su Unica Bilancio 12613), per le 
attività connesse alla gestione e controllo del bando “PRE-SI”; 

• complessivi euro 27.237,82 a favore di Regione Piemonte (codice beneficiario su Unica Bilancio 
15207) corrispondenti al 7% degli importi impegnati a favore di Finpiemonte s.p.a., a valere 
sull’assistenza tecnica del PR FESR 2021-2027 quale quota forfettaria di costi indiretti in 
applicazione dell’art. 54, par. 1, lett. a), del Reg. (UE) n. 2021/1060 e della determinazione 
dirigenziale. n. 197/A19000 del 16 maggio 2024; 

• euro 250,00 a favore di ANAC con sede in via M. Minghetti, 10 - 00187 Roma C.F. 
97584460584 (codice beneficiario su Unica Bilancio 297876) per il versamento del contributo. 

 
• di dare atto che la liquidazione a favore di Finpiemonte s.p.a. avverrà entro 30 gg dal ricevimento 

di fatturazione elettronica, attraverso il sistema Nazionale di Interscambio (SDL), al codice 
univoco IPA E6A9MX, previa certificazione di regolare esecuzione del servizio firmata dal 
Responsabile Unico del Progetto nella persona del Dirigente del Settore Pianificazione della 
gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato e previa verifica, tramite DURC in corso di 
validità, della regolarità contributiva ai sensi della legge 2/2009; la liquidazione a favore di 
ANAC avverrà al ricevimento sul Portale dei pagamenti di Anac dell’avviso di pagamento. 

 
- di dare altresì atto che: 
• gli impegni di spesa sono assunti nei limiti degli stanziamenti di bilancio di previsione finanziario 

2025-2027, annualità 2025, 2026 e 2027; 
• verranno rispettate, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti, le disposizioni 

dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
- di dare infine atto che: 
• il documento denominato “Descrizione del sistema di gestione e controllo” e i relativi allegati, 

approvati con determinazione dirigenziale n. 277/A19000/2023 del 29/06/2023 e smi, 
costituiscono il riferimento del sistema di gestione e controllo del PR FESR del periodo 2021-
2027; 

• le risorse comunitarie e statali sono soggette a rendicontazione; 
• gli impegni e annotazioni contabili sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 

finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della 
conseguente attribuzione al centro di costo e second o il principio di competenza finanziaria di 
cui al D.Lgs. 118/2011 e, pertanto, le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali 
esse vengono a scadenza; 

• il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio; 

• la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
• all’intervento di Assistenza tecnica da affidare a Finpiemonte s.p.a. per l’attuazione delle fasi di 

gestione e controllo del bando PRE.SI. approvato con il presente provvedimento è stato assegnato 
il CUP J11C25000310009; 

• ai fini dell’identificazione univoca della procedura e dell’adempimento degli obblighi 
contributivi, è stato acquisito il CIG B9165F9CC9 e il RUP è Paola Molina, dirigente pro 
tempore del Settore Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato. 

 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 



 

ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi degli artt. 26 comma 1 e comma 2, 23, comma 1 lett. b) e 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” con i seguenti 
dati: 
• ai fini dell’art. 23, comma 1, lettera b) e art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013: 
Contraente: Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio – C.F. 01947660013 
Importo: euro 322.215,93 (o.f.e.) - euro 393.103,43 (o.f.i.); 
Settore: Pianificazione della gestione dei rifiuti e del servizio idrico integrato 
Dirigente Responsabile: Paola Molina  
Modalità Individuazione contraente: affidamento diretto in regime di in house providing - 
Convenzione Quadro rep. n. 274/2022 del 15/07/2022 - ex art. 7 D.Lgs. n. 36/2023. 
CIG: B9165F9CC9; 
• gli adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 1 n. 33/2013, 

relativamente all’individuazione dei destinatari finali delle agevolazioni e alla pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, sono demandati all’Organismo Intermedio, come previsto nello schema 
di atto di affidamento (Allegato 3). 

 
 
 
 

LA DIRIGENTE (A1603C - Pianificazione della gestione dei rifiuti e 
del servizio idrico integrato) 
Firmato digitalmente da Paola Molina 

Allegato 
 
 
 




